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Nunrcrosi studi clitici hanno contribuito a tracciare Lrn quadrc, alobastanza njtido clell'attività co
strLrttiva in Calabria tiopo iÌ clisastroso sisnra de1 1781. che ebbe. tuttar,ia. I'indiscLrtibilc mclit.r
c1i far cor-roscele il tclr-itolio calabrese e cli insclirc la rcgionc ncllc tappe clel Cruirtl'fi»rr.
Non si i: ancora. invccr, risvegliato f intcrcssc clcgli stLrcliosi nci confronti del patrin.ronio eclilizio
ottoccntcsco. ritcnuto. ibrsc a torto, cli tor-ro nrinore rispetto agli esiti dc1la pitttrra e c'lclla scultu
ra. rcccntcllcntc rivalrLtati '. I-tr propr:io Lnediante 1'architettulr che si clittusero nel Regnc, rncr

delìi c lingr-iagui ilrtclnazionali, r'eicolati dagli scarlbi culturali e dai prog^rlrrimi fon.natir,i cor.r.ru

ni nc1lc'Accaclc-mie. oltre c1're clai manuali c dallc rir,'istc.
Prinra clie tecnici. i progettisti operanti ir-r etlì borbonica crano architetti, chc scguirrano lc tappc
di Lrn programmr cliclattico definito nelie Accaclenrie: "G/r d/urttti trc'hitt'tti tlotrtnno iil?ptt!,tt.'

tlttt'//i chc ttn giornct pottLt'nt't(.) clit'enire tttl/1, o esstrc tli tlt:corazionc al ttbhclliruartto tlcllti cLtpi/tl/c
o Jcllt'prouirttt)". Attarvcrso ii rificvo dcgli eclifici antichi, i futuri arcl.ritetti imparar,ano 1e nor
me progcttr.rali, s'inrpaclronivano clcl signilicato clelle forme, da cui traevano elementi, ricompo-
sti in irna nuova sintassi, chc- dal Neoclassicisnro si rnuovcr-rr vcrso il Neorinascimento'. CJuesto
linguaggio crcditava clal razionalismo settecentesco la misurazione forn-rale clcll'architcttura clas-
sica, sia ncgli ccliiìci di carattcrc aulico cl're in qLrelli popolari, n.ra propencleya scmprc piu r,crso
1a crctrzione cli spazi architcttonici sovradin-rensionati rispetto al contesto Llfl)ano.
(,on il ritorno clei Borbone sul tror.ro cli Napoìi, nella Capitale e nel1e Pror,ince si ir.rtroclussero
nuove tipologie ecliÌizie specialisticl-ie-, che carattct-iz,zarono la cittzì moderna, rlalf impianto re-
golarizzato: i1 N'Iclcato, iI J'camo, Ia Banca, il Municipio, 1a Caserma, le Carceri n, i Cimiteri; si pr,
tenziarono le infrastrutture nrrìrittiulc c terresri per agevolare gli scambi conrrncrciali c l'cspor
tazione clei proclotti, cli cui i1 Nlczzogiolno cl'[ta]ia clcteneva il primato'. (Jtresto incremer.rto del-
l'attir,'ità cililizia fu promosso clalla borgl'resia imprcnrlirorialc. attiva in tuttc le parti rlel Regno.
La progettazionc clci nuor,i cclitìci tu alllclara a tecnici, fòr'matisi nell'anrLrito tlcl C'onrtg/io dcgli
Et/ifici Cit,ilt. istituito durantc il clcccnnio francese rla Cìiuseirpe Bor.rapaltc. Tla c1i cssi cl]rcrsc
Stefano Cìasse', r.rno dci pr:ogcttisti piu opcrosi lin clai plirri ar.rni clel secolc,. c1'rc r:calizzò:r Na-
poli i N'Iercati cli À"Iontecalvario 11807)c di r\Iontcoliveto (1807 1811). La tipologia <-lcl nrcrc:rto
a cortc, chiuso verso 1'ester11o, risponcleva acl csigcnzc cli controllo cla parte del potere celrtrale.
Ncgli anni succcssir,i qLlcsto moclello si cliffuse nelle provincc: Fcrdinanc,lo ll di IJorbone appror'ò
il progctto dcl cosidclctto "Quadrato (ìon-rpagna" a Schiavonea cli C-origliano (CS). un lrercato-
deposito costruito tra il 1E.l(r e il l8)1 pcr.r'olcre clel Barone Luigi Cor-nptrgna su progcrto dcl-
l'architetto F-ranc,-esco Bartholini'(Fig. 1). E unr srrurturr r pirurta rettangolarc, cui si acccc'lc da
quattro grancli portali ncoclassici. I prospetti Sucl e Norcl, in corrispondenza cle11e porte. sclrlo
col-llposti da duc piani, nrentre per il resto si sr,ilrippano su un solo pi.rntr, in cui si tror',rntr i r.ur
gaz,zini. I prospetti Ovest ec1 Est sono costituiti cla due piani: a1 piano terra imagazzini, a1 plirno
iria;.lr uftìr:i e abitazioni. Ncl1'anclronc cli ogni porta. sLr entran.rbi i lati, sono posti gli acccssi al-
;, ." ,,,. . Itc , ort,lrrc,,r'ìo rti lrirtrti rrrpcli,rri.
11 pron:lo,-lelÌri Polta cli Cori.eliano, 1a plincipalc, è costitLrito da ottc', colonne cli stile tuscanietr,
sLr cri p.ri',ggia un fr:cgio coll metope decorate da elerncnti tratti dalla rrita marinara (ancora, tli-
clentt) e trigliii con gocciolatoio (Fig.2). G1i altri portali sono costitr-riti, ncl prospctto cstcrno,
rla qirattL'o colonne cli stile tuscanico, con un ar:chitrave con comice spezzt\ttr. Nelle lincc corr-r
positive cli cluesta porta è evidente ia rrenroria di alcune opere napoletane, c1alla facciata rlel cor-
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po nreridionale della balriera al Ponte dclla N'iaddalena (l826 )l) cli Stc'fano Cìirsse, oggi in com-
plcto abban.krr-io, all,r iacciata rlella chicsc'tta dcl l)Lrca di lirisio a Posilìipo di C)razio Dcntic.
(1801-1899), allievo c cc,ilaboratore clel (ìasse. I1 Dcntice rico,ctte nrnrclc'rsi incarichi mrrnicip;r
li a Napoli c nel Rcgno, tra clri "ld rinttoutrziont'JclLt Ctttìt tli Rossttlr, 1n gt',rtt PLu't(' n/it/tttd PL.
lr('/t/t.toto Jal l,\12, ilL;('L'l orfid/o Cttanidrrt rli nuutt'r'r,,.re ctpt'r't'stte" ".
Com'era accrìclLÌto clopo il sisnra clel 1781,1a prcscnzir cli tccnici napoletani in Calabria lcgisrr.,'
un incrcmento in relazione all'attivitrì cli ricostnrzionc, scgLritl r ripctntc scc'rssc tellulichc, ch.
cAus2ìrono inscnti clanni, offrer.rdo l'oppoltunità cli liclisegr.rale la sistenrazione ulbar.ristica dei ccn
tri abitati. aclattandola a1le csigcr-rze della modernità. Inoltrc. si clovcva proccclcre alla liconr-er
sionc iunzionale dci conventi sol.rpressi, rnolti dci quali fllr()r-ro aclibiti ad eclitici cli gestionc c1.-

potcrc o a lr-roghi si svago, conrc ncl caso clel collvento dei Gcsuiti 1l Cosenza, adibito a Teatrc
pet'r,olere cli Ferdinando I".
Un forte tcrrerÌìoto ncl 1816 colpì Rossano e Cariati ''. Nunrcrosi pztltzzi furc,r'ro clanr-reggiati, tr.r
ctri a Rossano il seicentesco palazzo Renronclini l\'lrrrtLrcci cfiPiltzza T<rscano. Nel 18-{-1 Vinccr-rzc,
Nliartucci sclivcva a Napoli al flatcllo Lorenzo pel incaricar'1o di rrfflclar:c il pr'«ructto clcl ru-royc,

palrzzo di fanriglia acl un architctto napolctano. ecl cgli scelse C)razio l)entice '. Il progctto cleì-

la facciata. r-ron rispcttato nell,r lrase esccutiva, prcscllta un rcclrpero clci valori lom-rali clcll'alchi
tLrttura civilc clel Rinascir.nento: alto basanrcnto corr bugne a cuscino, interrotto cla fir-rcsrr:e qua
drate, che illunrinano irlagrrzzinil rnpit, portone con arco a tutto scslo, sonl()r-ìtato cla fcstonr
vcgctali a bassorilievo: birlconi cli dil'rer.rsionc piir 1-riccola nel prinro piano e piùr ampirr ncl se-

conclo, lesenc appenir asgcttiu'rti che scpalano ii blocco centlaie dai clrre moduli c1i chiusLrra.
C)razio Dentice fornì il progetto pel la ricostruzione della cattedralc cli Cariati, anch'essa clan
neggiata dal sisrr-ra del 1816. I lar,ori si svolscro tra il 18-17 e il 1857, al tcrrrpo clel r,escovo Go1ia.
L'csecuzior.rc clei lavori fu afiiclata al r.narsrro (lanrinc Rnggiero di i\lanclatoriccio ''. La facciar,r
dclla cattedlale dr Cari,rti presL'ntiì un lronrro a sci colonnc cloriche cou trabezrzione e frcgio a tri
glifi c n-retope ]isce, con cornicc a clcntelli. La prilte superiole è conrposta da alchi ciechi alter
nati a lesenc. Corona la facciata un tinlpiìr-ìo. Lintcrno è a tle navatc, sel,arrìte rìa color-rnc bina
tc con capitclli ionici, poste sLr un irlto brrsamcnto '. Lc mcnrbrature alclritettoniche c gli clenrcnti
poltanti (colonne e alchitravi) sono implcziositi cla una clecorazione rr tinto rlliìr'lno. C)r,rzio Den-
ticc nclla progcttazionc dclla catteclrale s'ispirò a nroclelli arclritettonici palladiarri. ravvisabili ncl-
Ia plesenzrr clell'ordinc dorico all'esterno c cli quello ionico alf inte lno, nella forza plastica delle
nrcmbraturc architcttoniche, tLrsa ad una sapiente vibrazior.rc pittoliczr clclle sLrperfìci. (ìorle per'
la nraggior parte degJi architetti r-rapoletani de1l'Ottocento, forrnatisi nell'arrbito dcl1'Accaclen-ria
di llclle Arti. fu influenzato della lezionc di Luigi Var-rvitelli: lc colonr.rc binate srr plind sono pre-
scnti ne11a (,appe11a Reale della Reggia di Caserta. Ecco la grande nor,ità clell'rrlchitettLrla del
l'(.)ttocento: "imoclelll /1.)n sot?o piir guttrtldti cttntt'itttoccttbllì, nta tliuulgtti"'".
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'Per una prin-ra puntuale ricognizione sull'Ottocento na
poletano cfr.: Ciuibà tlell'Ottocento. Le arti a Napoli dai
Borbone aiSauozT, Napoli, Museo di Capodimonte. Caserta,
Palazzo Reale.25 ottobre 1997 - 26 aprile 1998, Electa
Napoli, Napoli 1997.

'Sulia cultura del restauro in età borbonica cfr.: Prtot-a
D'Arr:oxzo, Lanello dcl Re. Tutela del patrimonio stori
cct-artistico nelRegno di Napoli (1734'1824, Edifir, Fircn
ze 1999.
) Decrcto organico pel Reale Istituto di Belle Arti, Napoli
1822, art.99, cit. in Fabio Mangone, Il pensionato napo-
letano di architettura, 781) 1875, in Ciuiltà dell'Ottocento,
p.)6.
' Sui linguaggi architettonici dell'Ottocento cfr.: RlN.rto
DE Fusccl, L'architettura de ll'Ottocento, Garzanti 1.992 (I
edizione UTET, Torino 1980).

'FABRIzrc M,tur'{rxr,, Le nuoue tipologie per la città bor-
ghese, in Cioihà dell'Ottocento. Architettura e urbanistica,
Electa Napoli, Napoli 1997, pp.17/65.
'FasRlzro M,luroNLr, cit., p. 58: "A partire dal 1820, le
nuove catceri (. . . Cosenza. . . ) vennero rc alizzate utilizzan-
do le vecchie tipologie articolate su un rigido impianto ret-
tangolare dal tradizionale aspetto fortificato". Le Carceri
di Cosenza erano ubicate nel cinquecentesco Palazzo Ar-
aone.

'Nel 18,11 si apriva la "via Borbone", per facilitare Ie co
municazioni commerciali con la Strada Consoiare. Cfr.:
Giovanni Iuffrida, Città-paese e realismo urbanislico, Qra
lecultura-Jaca Book, Vibo Valentia !995, cap.IlI: La Re-
staarazictne.
uI fratelli Gasse, Stefano (Etienne) e Luigi (Louis-Silvestre),

si formarono a Parigi e nel 1794 giunse.ro a Roma con la
borsa del Pensionato o Perfezionamento degli studi d'ar
te, riservato agli allievi migliori per integrare la didattica
delle Ììegie Scuole. Nei prin-ri tre decenn.i dell'Ottoccnto a

Napoli ebbero incarichi pubblici e plivati. Nel 1806 Ste-
fano rifiutò Ia nomina di Professore aggiunto di architet
tura all'Accademia di Napoli, allora diretta dal Wicar.
Su Stefano Gasse cfr.: Cusanr Dr Svr,a,, Napoli, Laterza,
Roma-Bari 1981, p. 222, 224-225, 227 .

Crllrua LENzt, Monumento e tipo nell'arcbitettura neo-
classica. L'opera di Pictro Valenta nella corltttra napoletana
dell'800,Ildizioni Scientifiche Italiane, Napoli 1996, p. 11:

1a studiosa definisce Stefano e Luigi Gasse "profess.ionisti
progressisti, rientrati a Napoli da una lunga esperienza pa-
rigina e romana".In nota rimanda a G. Qu,rlrRoMANI, Nc-
crologia. Stefano Gasse, in "Annali Civili", fasc. XLII, No-
vembre e Dicembre 1939, pp. 147/154t Storia le' Monu-
menti di Napoli e degli arcbitetti che li edifictuaro, Napo-
li 18r8, vol. II, pp. 98/121, 2t4/211.
Sr,ncto Vtt.r-ant, Le trasformazioni urbanisticlte del decen-
nio francese (1.806-181.5), in Ciuiltà dell'Ottocento. Archi-
tettilra e urbanistica, p. 21. Arnaldo Venditti, Ndpoli neo
classica: arcbitetti e drcbitettltre, rn Ciuiltà dell'Ottocento,
p. 28. Fabio Mangone, cit., p. )5. Sulla formazione acca'
denrica cfr.: Cosraxza Lonr,Nzst'rr, LiAccademìa di Belle
Arti di Napoli, Le Monnier, Fienze 1952.

"Lucmrzr.r F. LBo, Pru:n Erunro Acnt, S:rprrrNo Sct<;Ln-
No, Ld costruzione del "Quadrato", tn Schiauonea. Repor-

tage tld cton(tcd e storia, a cura di Rosanna Taranto e En-
zo Viteritti, edizione il serratore, 1.998, pp. 182l185: gli au-
tori traggono le notizie dai documenti dell'Archivio dei Ba-
roni Compagna, dai quali risulta che il 28 ottobre 1846
l'architetto Francesco Bartholini ricevette 60 ducati come
compenso per la direzione dei lavori. Il Bartholini nacque
a Cosenza nel 1818 e morì a Corigliano ne1 1889. Su1 fi'
nire degli anni '10 si recò a Napoli per studiare Architet
tura. Al ritorno a Corigliano, dopo aver progettato il "Qua-
drato" per i Compagna, sua prima opera, ebbe numerosi
incarichi municipali. La sua ultima opera fu il progetto del
Cinitero comunale. A Corigliano, in collezione privata, si
trova un ritratto del Bartholini, opera di Raffaele Aloisio,
con il pronao de1 Quadrato Compagna sullo sfondo. Cfr.:
ENzo Cur,ttNo, Francesco Bartholirui, arcbitettct a Coriglia-
no,in il serratore, n.22, Cortgliano 1992, pp. 40/42. Gior-
gio Leone, Rnffiele Aloisict a Coigliano, it il serratore, n.
22, pp. )589. Gennaro Matacena pubblica le foto prima
del restauro in Architettura del lauoro in Calabria tra i se-

coli XV e XIX, Edizioni Scientifiche Italiane, Napoli 1983,
frgg. 1L-12.

"'Necrologia, in Bollettino degli lngegneri e degli Architet-
ti del Collegio di Napoli, 1899, 11 , p. 47. Cit. in: Pasquale
Rossi, Il Neorinascimento e I'Eclettisnto. Architetlura e ar-
chitetti, in Ciuiltà dell'Ottocento. Architettura e Urbanisti-
cd, p. 108. Costanza Lorenzetti, cit., p.3I9: Orazio Den-
tice tra il 1819 e il 1840 progettò la grande banchina di
Mergellira. Sull'attività del Dentice aCat-anzro non è sta-
to ancora possibile individuare fonti e testimonianze.
" Ornella Milella,La Compagnia di Gesù e la Calabria,Gan-
gemi, Roma 1.1)92, pp.225/227. Maria Adele Ter.i, Cosen-
za, Laterza, Roma-Bari 1997 , pp. 89/90.
''Rossi Achille Antonio, Storia dei terremctti di Calabria ne-
gli anni 1835 e I836, Napoli 1837, p.6. Frangipane Alfon-
so, Il terretnoto del 1836 a Rctssano, in Brutium, 1916, n.
1 4, pp. 5/6.
'' Sul Palazzo Martucci cfr.: S,wt nro C. Grtt.l,c.t. IlOtto-
centescct Palazzo Martucci "tasselkt urbano"!, in La \loce,
Rossano, 5 rnarzo l')q6. p. 8.

'' Gli storici 1oca1i tramandano la notizia relativa a1l'atti-
vità del Dentice a Cariati, ma non citano mai la fonte. Non
mi è stato consentito di visitare 1'Archivio Diocesano di
Cariati. Per notizie sommarie cfr.: RolmNct L FnaNC0 Lt-
C;uopJ, Caridti nella storia, Cirò Marina 1981, pp. 227 /228:
"IJepiscopato di Nicola Golia (1839-1873) e la costruzione
della nuoua Cattedrala": "I1 progetto dell'opera venne af-
fidato all'Architetto Dentice da Napoli e la direzione dei
lavori e l'esecuzione degli stessi al maestro d'arte Carmi-
ne Ruggero da Mandatoriccio".
''Colonne lisce binate con capitelli ionici caratterizzano il
progetto per la sistemazionc del Regent's Park a Londra.
opera di John Nash, iniziata nel 1812. Cfr.: Flass Voss,
LOttocento, Gorlich Editore, Milano 197-1, p. t2.IIENRY-
Russrlr- HIrcuc.ocK. L' architettura dell' Ottocento e rJeI No-
Decento, Edizioni di Comunità. Torino 2000 (nuova edi-
zione), pp. 9)/101.
*Ar-DRLTNA Grusrm, Rosrnro Gagerrr, Atchitettura d.el-
I'eclettistrzo. Saggio su Giouanni Schellino, Einaudi, Torino
1973, p. 9.
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